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Il consiglio dà il via alla tv del mattino (22 dicembre) e alle altre rubriche 

Rivolta al Tgl: siamo penalizzati 
Tg2 contro Rai2: la notte a noi 

Per ora «scongelato» lo sfaldamento orario dei tg di prima sera - Tra de e socialisti covano polemiche e diffiden
ze - L'azione dei sindacati e del Pei ha portato all'eliminazione di assurdi progetti, sprechi e duplicazioni 

ROMA — Arriva la tv del mat
tino, fatta da Rail e Tgl, men
tre'Roi2 e Tg2 conquistano la 
fascia serale degli appunta
menti destinati all'informazio
ne: subito monta la tensione, ti
ra aria di rivolta al Tgl, dove si 
teme una duplice una sconfìtta: 
verso il Tg2 e verso Rail. Per 
oggi pomeriggio è convocata 
un'assemblea e all'ordine del 
giorno ci sarà quello che già vie
ne definita al quarto piano di 
via Teulada la logica del «barat
to a perdere», nei confronti di 
un Tg2 destinato a fornire an
che del vantaggio che deriverà 
dell'anticipo alle 19.30 della 
sua edizione serale. E si aggiun
ge: la logica della concorrenza 
interna non è destinata a spari
re; soltanto che con la nuova 
programmazione il compito di 
contrastare Rai2 e Tg2 tra le 
20.30 e le 24 viene affidato inte
ramente a Rail, con una ulte
riore perdita di ruolo del Tgl e 
dell'informazione gestita dalle 
redazioni. A sua volta, il Tg2 
accusa Rai2 e Giovanni Minoli 
di volersi appropriare della fa
scia 22.30-23.30-24 e ammoni
sce: badate l'informazione è no
stra. E la redazione del Tgl ri
fiuta l'idea delle telecamere, al 
mattino, nelle redazioni dei gr. 
Insomma, la tensione si taglia 
con il coltello dalle parti della 
Rai. Del resto, lo stesso finale 
del consiglio s'era già fatto mo-

vimentato.quando si è trattato 
di pronunciarsi sullo sfalsa
mento dei tg serali. Si è persino 
manifestato qualche segno di 
scollamento tra il direttore 
Agnes e alcuni consiglieri d'am
ministrazione scudocrociati. 
Da uno di loro — Grazioli — 
verrà, del resto, l'unico voto 
contrario alla delibera appro
vata a fine seduta; un altro, 
Bindi contesta apertamente lo 
sfalsemento. 

Ma ripercorriamo il film del
la giornata. Il primo atto del 
consiglio è stato l'elezione a vi
cepresidente di Leo Birzoli. I 
quattro consiglieri designati 
dal Pei — Bernardi, Menduni, 
Romano e Roppo — votano 
scheda bianca «per assoluta 
contrarietà a una scelta opera
ta fuori dal consiglio, nelle 
s'anze chiuse del pentapartito; 
perché è il trascinarsi di una lo
gica spartitoria Senza trop
pi sobbalzi si ascolta la relazio
ne di Agnes sui casi di Grillo e 
Volonté. Per quel che riguarda 
il divorzio, pressoché cancella
to dalla puntata di «30 anni del
la nostra storia» dedicata al 
1970, viene annunciato che ci 
sarà lo spazio per una trasmis
sione riparatrice, come chiesto 
da tantissimi deputati. Final
mente si passa al piatto forte 
della giornata. Eccolo. 

La tv del mattino partirà tra 
30 giorni esatti, il 22 dicembre, 

strenna natalizia affidata uni
camente alle cure di Rail e 
Tgl, con inizio alle 7.20, tranne 
il sabato e la domenica, quando 
ci faranno dormire sino alle 9. 
Dal 15 gennaio partirà la nuova 
fascia serale di Tg2 e Rai2. Do
po il programma di prima sera
ta, il Tg2 manderà in onda la 
sua edizione di mezza sera alle 
22, durata trenta minuti. Se
guirà un programma affidato a 
Giovanni Minoli di cui riferia
mo qui accanto. Intorno alle 
23.30, il film della notte di 
Rai2. Il Tgl manterrà l'appun
tamento delle 20, non avrà più 
quello delle 22 circa, la sua sigla 
ricomparirà sul video soltanto 
intorno a mezzanotte. Il Tg2 
chiuderà con un edizione not
turna di pochissima durata. A 
metà febbraio, infine, partirà il 
nuovo palinsesto di Rai3. Il tut
to sarà sperimentato per una 
prima fase di tre mesi. 

Non è poco, come si vede. In 
capo a qualche mese il volto 
della Rai ne uscirà fortemente 
rimodellato. Tant'è che fiocca
no le rivendicazioni di primo
genitura. Rivendica Manca con 
una lunga dichiarazione. Ri
vendicano, in polemica con 
Manca, i de Bindi e Balocchi. 
Un momento: qui si sta pescan
do a man bassa in un patrimo
nio che appartiene a un conve
gno organizzat dal Pei esatta
mente due anni fa a Roma; che 

appartiene alle elaborazioni dei 
sindacati dei lavoratori e dei 
giornalisti. Ed è a questi stessi 
protagonisti che si deve l'ab
bandono delle ipotesi peggiori 
sulla tv del mattino. Resta un 
nodo irrisolto: per la Rai si sta 
aprendo effettivamente una 
straordinaria possibilità di pro
fonde innovazioni e trasforma
zioni; ma non appare affatto 
scongiurato il rischiodi piegare 
formule innovative a una più 
cruenta fase concorrenziale tra 
la «Rai de» e la «Rai socialista*. 
E restano più che mai attuali le 
critiche ribadite ieri dai sinda
cati unitari: qual'è il piano edi
toriale? quanto costa la tv del 
mattino? che si fa per i centri di 
produzione? 

A un certo momento del con
siglio — e siamo al finale agita
to di cui si diceva — Manca ha 
proposto per il voto una delibe
ra che fissava al 15 gennaio an
che lo sfalsamento dei tg serali. 
A un «no» giunto da parte de, 
Manca ha reagito sostenendo 
che il pacchetto di innovazioni 
era da considerarsi inscindibi
le, è sembrato alludere a patti 
ferrei già stabiliti. Immediata 
la replica da parte comunista: 
•Quali patti ferrei e fatti da chi 
e dove? Qui dobbiamo valutare 
le convenienze dell'azienda». 
Le quali — illustrate dai consi
glieri eletti dal Pei — sono le 
seguenti: verificare se Io sfalsa

mento — come avverte allar
mata la Sipra — può mettere a 
repentaglio qualcosa come 250 
miliardi di spot pubblicitari; 
accompagnare lo sfalsamento 
con alcune decisioni che sono 
pregiudiziali: forme di coordi
namento e riunificazione delle 
strutture di supporto; chiarire 
bene che cosa faranno Rail e 
Rai2 quando andranno in onda 
i tg sfalsati: cercheranno di am
mazzarli con programmi di for
te richiamo? Tutto ciò, alla fi
ne, è finito nello delibera. Co
me, per iniziativa dei consiglie
ri Pei, vi è finito un chiaro e 
importante riferimento a crite
ri trasparenti e oggettivi per le 
170 assunzioni di cui si parla. 
Ulteriori approfondimenti sa
ranno fatti già giovedì, ad essi è 
condizionato il «via» allo sfalsa
mento. Fuori dal documento, 
ma palpabili, circolano gli umo
ri contraddittori della De, la 
tensione che cova tra Agnes e 
Manca, colta anche quando il 
direttore generale ha rivendi
cato per il Tgl almeno uno spa
zio di qualche minuto — intor
no alle 22 — per supportare gli 
spot pubblicitari. «Sta per par
tire un missile a tre stadi», ha 
commentato Manca alla fine 
del consiglio. Ma da ieri sera 
già si sentono sibili ed esplosio
ni d'altro genere. 

Antonio Zollo 

ROMA — *Mixer domenica 
non partirà»: è Iniziato così 
l'incontro di Giovanni Mino
li con la stampa, convocata 
per l'appunto per annuncia
re la nuova stagione del pro
gramma di Raidue, che era 
previsto da domani sera in 
tv. Ma non è un caso di cen
sura: Mixer diventerà invece 
il filo conduttore della nuova 
•televisione della notte», pro
mosso — dopo anni di Incer
tezze — a rappresentare la 
nuova era della tv, quella che 
ha «scoperto» Il mattino 
(Raiuno) e la tarda serata 
(Raidue). Le decisioni sono 
state prese tutte nelle ultime 
ore, ma Giovanni Minoli, che 
con il suo Mixer ha peregri
nato per anni nelle serate di 
Raidue (li programma, par
tito con grandi fortune come 
•centomlnuti di tv» era stato 
spostato dal giovedì U mar
tedì, poi alla domenica sera, 
ridotto a 40 minuti, rico
struito fino a un'ora e venti: 
un'odissea), è più che soddi
sfatto. 

— Cosa resterà di questo 
-Mixer- di notte? 
•Intanto non sarà proprio 

notte, perché questa nuova 
fascia di programmi serali 
dovrebbe partire alle 22,30, 
un orario ancora di grande 

«Mixer sarà 
il quotidiano 

notturno» 
«Annullata» redizione domenicale del pro
gramma di Raidue - Ecco come diventerà 

pubblico. Resteranno certo i 
sondaggi, i servizi filmati, gli 
appuntamenti di spettacolo 
e quelli comici, ed anche il 
"faccia a faccia" con i perso
naggi del momento. Resterà 
soprattutto il "marchio": in 
tv i documentari non si sono 
mai guardati tanto come da 
quando portano 11 "mar
chio" di Quark, e persino l'e
conomia è diventata appeti
bile sotto quel titolo. La Fiat 
ha comprato l'Alfa proprio 
per recuperarne il nome, così 
la Barilla con la Voiello: la 

serata di Raidue si chiamerà 
Mixer: 

— L'appuntamento della 
notte con il pubblico ti po
ne dei problemi particola
ri? 
«Un momento, lo non ho 

ancora le idee così chiare: 
per pensare alla tv del matti
no ci hanno messo mesi e 
mesi, a me lasciate almeno 
qualche ora. Comunque la 
notte non è un mistero: c'è 
stata l'esperienza che ho fat
to con il programma di Ren
zo Arbore, Quelli della notte, 
ma anche Linea diretta, sul
l'altra rete, ci ha Insegnato 

Giovanni Minoli 

molto. Le esperienze passate 
non si buttano via. Mixer e 
Blitz rappresentano sempre 
punti di riferimento». 

— Questo «Mixer della not
te» sarà un grande conteni
tore di nottambuli? 
•Contenitori io non ne ho 

mal fatti: Mixer è 11 più clas
sico del rotocalchi, Blitz era 
una trasmissione monogra
fica. Non ne farò uno nean
che questa volta». 

— visto che ha parlato dei 
programmi di Arbore e di 
Mina, sci ancora in buoni 
rapporti con loro, si può 
pensare ad una loro colla

borazione? 
•Perché no? Comunque 

noi dobbblamo inventare 
completamente il nuovo Mi
xer per farlo diventare un 
quotidiano. Certo cerchere
mo di utilizzare il materiale 
predisposto per 11 Mixer do
menicale, e nelle prossime 
settimane, alla domenica se
ra, presenteremo solo l «fac
cia a faccia» con personaggi 
come Cesare Romiti, Ber
nardo Bertolucci, Harmond 
Hammer». 

— Qua! è stata la prima co* 
sa che hai deciso di fare per 
il nuovo programma? 
«Ho chiamato 11 "servizio 

opinioni" della Rai e ho 
commissionato una serie di 
ricerche specifiche: ho già 
"incontrato" i telespettatori 
della sera con altri program
mi, ma per un appuntamen
to di questo tipo, completa
mente nuovo, voglio essere 
sicuro di cosa pensa la gente, 
così vorrebbe vedere, quale 
appuntamento può essere 
gradito quotidianamente». 

— Il rapporto con il Tg2? 
«Sarà molto stretto, ma 

nel rispetto delle reciproche 
professionalità. Cioè anche 
delle nostre...». 

Silvia Garambois 

Autocarro nel dirupo, muore un soldato 
Feriti 13 giovani di leva - L'incidente è accaduto vicino Pesaro - Il mezzo è sbandato in curva probabilmente a 
causa della pioggia - I militari sono «lagunari», nelle Marche per esercitazione - Il cordoglio di Spadolini 

PESARO — Un giovane militare di 
leva. Luca Saccoman di 19 anni, ve
neziano, è morto e altri tredici solda
ti sono rimasti feriti, alcuni dei quali 
in modo grave. In un incidente stra
dale accaduto, ieri pomeriggio, poco 
dopo le 14, nei pressi di San Sisto di 
Carpegna (Pesaro). I militari, appar
tenenti al primo battaglione «Lagu
nari Serenissima» di Venezia, di 
stanza nella zona da pochi giorni, 
viaggiavano a bordo di un autocarro 
che. probabilmente a causa del fon
do stradale reso viscido dalla piog

gia, è precipitato in un dirupo. L'au
tocarro, del tipo Acm 80. è uscito di 
strada mentre affrontava una curva. 
Luigi Saccoman è deceduto durante 
il trasporto all'ospedale di Sassocor-
varo. I familiari del giovane sono 
stati subito avvertiti dalle autorità 
militari che hanno fatto sapere, inol
tre, «che il trasferimento del mezzo 
era stato programmato per prevista 
attività addestrativa*. L'autocarro, 
trasferiva i lagunari dalla base logi
stica di Monte Carpegna al poligono 
di addestramento. 

Nell'ospedale di Pesaro è ricovera

to. operato per ridurre fratture mul
tiple alla gamba destra. Massimo 
Zanetti di 19 anni di Piove di Sacco 
(Padova), per 11 quale è stata emessa 
una prognosi di 45 giorni. Nell'ospe
dale di Macerata Feltria sono degen
ti il sergente Roberto Randazzo e 1 
militari di leva Stefano Bassan di 
Valli di Chioggia. Gianni Fantasia di 
San Martino di Venezia, Paolo Man
ca, Luigi Orlandi, Luca Baldin, Luca 
Cozzin, Glmmi Beltotto, Flavio Re-
beschlni. 

I soldati ricoverati nell'ospedale di 
Sassocorvaro sono Luca Scroccare 

di 19 anni, di Mestre e Pietro Zaffa-
lon di 20 anni, veneziano. Per il pri
mo i medici hanno emesso una pro
gnosi di 40 giorni, il secondo guarirà 
in 15 giorni avendo riportato un 
trauma cranico commotivo. Sempre 
a Sassocorvaro è ricoverato anche 
Giuliano Scaramuzza di 19 anni (tra
sferito da Macerata Feltria) per una 
frattura alla gamba destra. 

Il ministro della Difesa Giovanni 
Spadolini ha fatto pervenire ai fami
liari del giovane morto un messag
gio di «profondo e commosso cordo
glio suo personale e delle Forze ar
mate». 

Astensione generale nella sanità 

Cgil, Cisl, UH: 
il 9 sciopero 
negli ospedali 

L'agitazione subordinata all'esito dell'in
contro di giovedì prossimo col governo 

ROMA — Uno sciopero ge
nerale del comparto sanità 
Cer la giornata del 9 dlcem-

re è stato proclamato da 
Cgil, Cisl e UH. Lo hanno 
annunciato le stesse confe
derazioni al ministri Donat 
Cattln e Gasparl, titolari 
dei dicasteri della Sanità e 
della Funzlne pubblica. I 
sindacati precisano che l'a
stensione dal lavoro avver
rà «nel pieno rispetto del 
codice di autoregolamenta
zione» e nel caso In cui ili 
richiesto incontro con la 
delegazione pubblica per 11 
negoziato contrattuale non 
avvenga entro il 27 novem
bre». Moreno Gorl, della 
Cisl sanità ha attaccato du
ramente II governo accu
sandolo di aver coltivato 
•rapporti preferenziali con 1 
sindacati corporativi dei 
medici, vista l'eccessiva at
tenzione che veniva dedica
ta alle loro consulte agita
zioni». «Lo sciopero genera
le che siamo stati costretti 
a proclamare — ha detto 
ancora Gori — deve far ri
flettere quelle controparti 
pubbliche che con i loro 
comportamenti obliqui 
pensano di poter risolvere i 
problemi del medici fuori 
da un contesto di contrat
tazione che deve, invece, ri-

Resi noti gli ultimi dati 

Presto 
epidemia 
mondiale 
di Aids, 

dice l'Oms 
GINEVRA — Sono 34.448 i ca
st di Aids segnalati in tutto il 
mondo fino al 14 novembre di 
quest'anno: è quanto indica la 
statistica pubblicata ieri a Gi
nevra dall organizzazione mon
diale della Sanità, che rivela un 
sostanziale incremento rispetto 
alla cifra di 33.217 casi (aggior
nata a ottobre) resa nota ieri a 
New York da Halfdan Mahler, 
direttore generale dell'organiz
zazione. «Siamo soltanto agli 
albori di una epidemia di Aids 
di portata mondiale», è scritto 
nel documento dell'Oms. 
«L'Aids va considerata già una 
minaccia potenziale per un 
gran numero di abitanti di que
sto pianeta». 

In Inghilterra intanto, sa
ranno spesi 40 miliardi di lire 
per bombardare la popolazione-
britannica di informazioni: dal
le inserzioni sui giornali ai ri-
Danteschi cartelloni stradali, 

ai filmati televisivi agli opu
scoli, nelle farmacie. Il linguag
gio è esplicito, spesso voluta
mente brutale, «Aids: non mo
rire d'ignoranza», si intitola un 
libretto che sta per essere di
stribuito in 22 milioni di case 
britanniche. 

Ma anche in Italia si fa qual
cosa: entro metà dicembreì'Ar-
ci-gay costituirà a Bologna e in 
altre città la «Lega italiana per 
la lotta contro l'Aids», i cui 
compiti saranno quelli di forni
re assistenza ai colpiti, suppor
to psicologico ai sieropositivi e 
prevenzione sul territorio. L'as
sessore comunale alla Sanità, 
Mauro Moruzzi, presente al
l'incontro. ha annunciato che 
sull'Aids l'amministrazione co
munale ha predisposto tre opu
scoli. 

guardare tutto 11 comparto 
della sanità». 

I medici dal canto loro 
hanno fatto 11 punto della 
vertenza che 11 vede Impe
gnati nel confronti del go
verno. Intervenendo a Rl-
mlnl al consiglio nazionale 
dell'Anaao, Aristide Paci, 
delPAnaao-Slmp, ha defi
nito «decisivo» l'incontro In 
programma 11 28 novembre 
tra l'organizzazione degli 
aiuti ospedalieri e 11 mini
stro della Sanità. A propo
sito del ventilato stanzia
mento di 400 miliardi per la 
copertura del costi della 
vertenza. Paci ha confer
mato l'Informazione. «An
che se è solo un'indicazione 
generale — ha aggiunto — 
andremo a esplorare gli 
stanziamenti definitivi nel 
corso della settimana. Sta
biliremo il minimo di au
mento per ogni grado e non 
andremo al di sotto di quel
lo». 

Paci ha anche illustrato 
le tappe della trattativa 
previste per la prossima 
settimana. Mercoledì verrà 
presentata la piattaforma 
contrattuale, mentre giove
dì avrà luogo ima riunione 
tecnica tra le parti e vener
dì si terrà un altro incontro 
politico generale. 

Una nuova scoperta 

Russare 
none 

un vizio, 
ma una 
malattia 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Non è più suffi
ciente dire alla persona che rus
sa di smettere perché dà fasti
dio. Chi russa sta male ed ha 
perciò bisogno di curarsi. Il rus-
ssare favorisce l'ipertensione. 
Anzi, molte forme di aumento, 
oltre i valori normali, della 
pressione arteriosa non dipen
denti da cause ben identificate 
(insufficienze cardiache o rena
li, per esempio) potrebbero de
rivare proprio da questa malat
tia. Ma chi russa, stando ai ri
sultati di un'indagine condotta 
in Finlandia, non e soltanto più 
disposto all'ipertensione ma 
anche agli infarti cardiaci, alle 
angine ed agli ictus. 

L'allarme è stato lanciato ie
ri dal professor Elio Lugaresi, 
direttore della prima clinica 
neurologica di Bologna, lo stes
so medico delia clamorosa vi
cenda dei «morti d'insonnia». 
L'accostamento russamento-
ipertensione secondo alcuni, ha 
tatto notare il professor Luga
resi, è l'unica vera importante 
novità negli ultimi trent'anni 
nello studio delle cause dell'au
mento della pressione arterio
sa. 

Per capire meglio il rapporto 
tra il russare e l'ipertensione 
sarà avviata, a giorni, un'inda
gine sulla popolazione maschile 
Hi un quartiere di Bologna (Co
sta-Saragozza). «È importante 
— spiega il dottor Roberto D'a-
lessandro, epidemiologo dell'e
quipe del professor Lugaresi — 
ai fini della prevenzione: secon
do alcuni della "malattia dei 
grandi russatori" soffrirebbe il 
3̂ > delle persone a rischio e 
l'I % della popolazione in gene
re». 

Francesco De Gregori sottoscrive 
un milione per «l'Unità » 

ROMA — Francesco De Gregori, cantautore per il quale è super
flua ogni presentazione, ha sottoscritto un milione a sostegno del
l'Unità. In un momento cosi delicato per tutta la società italiana 
De Gregori ha voluto ribadire la necessità di un impegno concreto 
per la diffusione della stampa democratica e per la libertà d'infor
mazione. 

Bologna, condannato per truffa 
il finanziere Sgarlata 

BOLOGNA — Luciano Sgarlata, l'uomo d'affari barese in carcere 
per il crack della rete di società facenti capo alla «Previdenza» e 
all'tOtc», è stato condannato a nove mesi di reclusione dal pretore 
di Bologna, Giancarlo Scarpari, per truffa. Il pretore lo ha ricono
sciuto colpevole di essersi fatto consegnare, attraverso i suoi agenti 
bolognesi Sergio Bedosti (condannato a sei mesi) e Mauro Buzzi 
(assolto per insufficienza di prove), 45 milioni da un ottuagenario, 
il bolognese Sanzio Suppini, con la falsa promessa di un interesse 
superiore al 18 per cento. Le sue società, al momento del fatto, 
erano insolventi. 

Per la P2, Fon. Danesi assolto 
dalla De e condannato dai giudici 

ROMA — Caso P2: Gustavo Selva e Massimo De Carolis assolti. 
Censura scritta per l'on. Manfredi Bosco, espulsione per l'ex depu
tato Carlo Satira. Proscioglimento anche per gli ex deputati Ange
lo Atzori ed Emo Danesi (segretario di Toni Bisaglia), nonché per 
Gianaldo Arnaud, e il sen. Vincenzo Carollo. Sospesa la posizione 
dell'on. Rolando Picchioni. E il quadro completo secondo l'agenzia 
giornalistica Adnkronos delle sentenze emesse dal collegio dei 

firobiviri de di secondo grado, presieduto da Angelo Jannuzzi, con 
a riunione di ieri sera. Le decisioni si aggiungono alla sospensione 

per un anno del sen. Carlo Pastorino e all'assoluzione di Giampao
lo Cresci e di Cesare Golfari. Proprio ieri, invece, il tribunale di 
Arezzo ha condannato lo stesso Emo Danesi al pagamento delle 
spese processuali per non essere riuscito a dimostrare la propria 
estrametà della loggia di Celli. Danesi aveva citato il capo P2 per 
danni poiché, a suo dire Gelli, lo aveva inserito abusivamente tra 
gli iscritti alla loggia. 

Appalti, chiesta l'autorizzazione 
a procedere per l'on. Longo (Psdi) 

ROMA — Il procuratore della repubblica di Milano, Mauro Gresti 
ha inviato alla Camera la richiesta di autorizzazione a procedere in 
giudizio penale nei confronti dell'ex segretario socialdemocratico 
Pietro Longo per concorso nel reato di «conclusione continuata». 
Si tratta di una vicenda che risale agli anni 1977-78 e '79: il parla
mentare è stato chiamato in causa da tale Felice Fulchignoni che 
ha ammesso al magistrato di aver chiesto e ottenuto il pagamento 
di una somma di denaro per introdurre la società «Icomec» presso 
l'Enel al fine di favorirla nell'aggiudicazione di una gara d'appalto 
per le costruzione della centrale idroelettrica di Edolo. Fulchigno
ni ha detto anche di aver fatto da tramite tra i dirigenti delllco-
mec e l'on. Longo. L'on. Pietro Longo ha confermato ieri con una 
dichiarazione, la sua «assoluta estraneità ai fatti». 

Accordo Sper-Area, nasce 
il primo network radiofonico 

ROMA — È 6tato presentato ieri mattina alla stampa l'accordo 
raggiunto tra la Sper, concessionaria pubblicitaria del gruppo Ca
racciolo, e «Area», l'unica agenzia radiofonica italiana. Le due so
cietà hanno fuso le proprie strutture di collegamento via etere per 
le radio da loro servite, dando vita al primo network radiofonico 
d'informazione. La Sper ha in portafoglio circa 350 emittenti, con 
un ascolto medio settimanale di 20 milioni, «Area» fornisce i suoi 
notiziari a circa 75 radio per un ascolto medio di due milioni di 
ascoltatori al giorno. I notiziari quotidianamente forniti sono 7, 
della durata di 5-7 minuti, con servizi e corrispondenze dalle prin
cipali capitali: Mosca, New York, Madrid, Parigi, Gerusalemme. 
Particolare spazio hanno le rubriche sportive, gli appuntamenti 
con i campi di calcio e le altre grandi manifestazioni. 11 fatturato 
pubblicitario previsto è di un miliardo all'anno. 

Il partito 
Convocazioni 
L'assemblea del gruppo dei dtputatl comunisti è convocata per marte' 
di 25 novembre alla ora 17. 

• • • 
I depotati comunisti sono tenuti ad essere presenti ella seduta di 
mercoledì 26 novembre. 

. . . 
I deputati comunisti sono tenuti ed essera presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di giovedì 27 novembre. 

Manifestazioni 
OGGI — G. Angius. Novara; A. Occhetto. Torino: G. Napolitano. Napo
li; U Lama. Genova; G. Pellicani. Venezia: A. Reichlin. Bologna: G.F. 
Borghini. Ancona; A. Rubo). Comacchio (Fé); M. Ventura. Trento; R. 
Zangneri. Pesaro; F. Mussi. Lecco; L Ariemm». Figline a Borgo San 
Lorenzo (Re); M. Brutti. Brindisi; A. C o m m a . Trieste; R. Degli Esposti, 
Pisa; L. Libertini. Alessandria; S. Morelli. Roma (sei. Tuscofana): D. 
Novelli. La Spezia; L. Pettinar!. Cassino (sex. Fiat); P. Rubino. Sen 
Giovanni in Fiora (Cs); E. Salvato. Bari; L. Violante. Reggio Calabria; F. 
Potitano, Cosenza; N. Adamo, Cosenza. 
DOMANI — G- Angius. Alessandria; A. Sassolino, Catania; L. Violan
te . Taurianova (Re). 

Seminario su editorìa e giornalismo 
Venerdì 2 8 • sabato 2 9 novembre 1988 atta Casa della cultura di 
Milano (via Borgogna. 3) . si terrà un seminario sull'editoria e il giorna
lismo. I lavori inUieranno alla ore 9.30 di venerdì con una relazione di 
Vincenzo Vita (rcsponsabilo del settore editoria) a si concluderanno 
nella tarda mattinata di sabato con un intervento di Massimo D'Alema, 
della segreteria nazionale. 

3* Commissione 
La riunion* della terza commissione del Comitato centrale, già convo
cata per il 25 novembre, e rinviata a data da destinarsi. 

Seminario su Gramsci 
Vn seminario sul tema «Insegnamenti di Gramsci • la colitica del Pei» 
ai terrà dal 3 al 6 dicembre presso l'Istituto di Studi comunisti Palmiro 

.Togliatti • Frattocchi* (km 22 della Via Appiè). Ecco il programma: 
mercoledì 3 . al i* or* 9.30: «La crisi del Psi nel 1* dopoguerra.; alle ore 
15.30: «L'Ordine nuovo. La fondazione del Pei» (R. Martinelli). Giovedì 
4 . alle or* 9.30: «La questiona meridionale» (V. Gerratana); alle ora 
15,30: «La lotta contro Bordiga. Il 3* Congresso ( C Morgia). Venerdì 
5. a l * or* 9.30; «Egemoni* • blocco storico. (U Gruppi). Sabato 6. 
•HO or* 9.30: «MactweveHi • a moderno principe» (F. De Giovanni). 

I mutui prima-casa ii ovati al Senato © 

Esteso ai capoluoghi di provincia, il disegno torna alla Camera - Mille miliardi per i lavoratori dipendenti - Mutui 
fino a 60 milioni e interessi al 13% - Rata mensile: 680.000 lire - Secci della Lega: «Una legge fuori tempo» 
ROMA — II disegno di legge 
per I mutui prima-casa per i 
lavoratori dipendenti è stato 
approvato Ieri al Senato. 
L'ambito di applicazione non 
è circoscritto alle arce ad al
ta tensione abitativa come 
previsto nel testo licenziato 
da Montecitorio. È esteso a 
tutti l capoluoghi di provin
cia, con l'approvazione di un 
emendamento del sen. Tri
glia (de) presidente dell'Anci 
(l'Associazione del comuni) 
nonostante il parere contra
rio, per conto del governo, 
del sottosegretario al Tesoro 
Fracanzanl che avrebbe vo
luto rinviare quest'integra
zione ad un altro provvedi
mento. La modifica compor
ta Il ritorno del testo alla Ca
mera per l'approvazione de
finitiva. II Pel, palazzo Ma
dama, ha espresso voto favo
revole, motivato, con alcune 
riserve, dal sen. Giuseppe Vi
tale. 

Il testo legislativo per l'ac
quisto della prima abitazio
ne è frutto dell'integrazione 
di un disegno dei ministri 
Goria e Nicolazzi e di altre 
proposte di legge. 

Come funziona 11 mutuo e 
chi ne può beneficiare? 
Q È costituito presso la 

Cassa depositi e prestiti 
un fondo speciale di mille 
miliardi per la concessione 
del mutui. 
A II mutuo può essere ri-

chiesto dal lavoratori 
dipendenti che non abbiano 
superato 145 anni di età (so
no 10 milioni 400.000 e le re
lative famiglie 3 milioni 
800.000); che non abbiano 
usufruito di agevolazioni 
statali e regionali; che non 
siano proprietari di altra 
abitazione adeguata alle esi
genze del nucleo familiare, 
costituito dal coniuge e dal 
fieli conviventi. 
A I mutui possono essere 

richiesti da cooperative 

a nome dei propri associati 
anche per l'acquisto e 11 re
cupero di Immobili ad uso 
residenziale. 
Q II mutuo è della durata 

massima di vent'annl. 
L'importo non deve superare 
di due volte e mezza la retri
buzione annua riferita al 
reddito lordo complessivo di 
lavoro dipendente percepito 
dai componenti della fami
glia nell'anno precedente. 
Ciò vuol dire che chi ha un 
reddito annuo di 15 milioni 
può ottenere 37,5 milioni; chi 
ha un reddito di 20 milioni. 
50 milioni; chi ne ha 24 o di 
più, può ottenere 11 massimo 
del mutuo, che è di 60 milio
ni. 

A II mutuo non può supe
rare il 75% del prezzo 

d'acquisto dell'abitazione, 
che tuttavia, non può essere, 
come abbiamo detto, più di 
60 milioni di lire. 

Questi gli interessi. Il 
tasso di ammortamento 

minimo del 10% annuo per 
chi non può superare 11 20% 
della retribuzione annua cu
mulativa. Ma quando è Infe
riore al 20% 11 tasso sale al 
a 13%. 

Per l'Importo massimo 
di 60 milioni, la rata 

mensile al tasso del 10% è di 
537mlla lire circa (in ven
t'annl la restituzione sarà di 
137 milioni 576mila lire); per 
un uguale Importo, ma al 
13%, la rata è di 689.904 al 
mese (per complessivi 165 
milioni 577mlla lire, con un 
Incremento percentuale del 
275,96%). 
Q In caso di definitiva ces» 
w sazione del rapporto di 
lavoro o di morte del benefi
ciari, 1 mutuatari e I familia
ri possono optare per l'estin
zione anticipata del debito 
residuo ad un tasso attualiz
zato del 13%; per la conti
nuazione del pagamento del
le rate residue al tasso co
stante del 13%; per la cessio
ne dell'Immobile ad un terzo; 
si può allenare l'Immobile al
la direzione degli Istituti di 
?revldenza del ministero del 

esoro e si può chiedere di 
ottenere l'Immobile In loca
zione ad equo canone. 

II provvedimento poteva 

essere migliore. Queste le ri
serve espresse per 1 comuni* 
stl dal sen. Vitale: ad esem
plo, Il provvedimento non è 
una risposta adeguata alla 
grande domanda di case del 
paese, che negli ultimi tre 
anni ha avuto 420.000 sfratti; 
non «movimenta» il mercato 
dell'abitazione che rimane 
fortemente In crisi, per l'in
sufficienza dell'intervento 
pubblico nell'edilizia; non 
sono stati ridotti 1 tassi di In
teresse, che attualmente sul 
mercato si possono ottenere 
più bassi. 

Tra I primi giudizi quello 
del coordinatore finanziarlo 
della Lega delle Coop, dot t 
Secci: «E una legge fuori 
tempo perché è stata pensata 
quando II costo del denaro 
era del 20%. Oggi I mutui or
dinari sono attorno 
all'I 1-12%. Quindi, non si 
capisce quale sia 11 vantag-

5lo. Per l'importo massimo 
el mutuo, 60 milioni sono 

troppo pochi. A Roma o a 
Milano non vi si compra 
neppure un monolocale, in
fine, c'è un meccanismo di 
incentivazione alla rovescia, 
rispetto al bisogni: chi ha più 
soldi ha maggiori facilitazio
ni. E questo e un controsen
so*. 

Claudio Notar! 

LA moglie Carla ed i figli Maurizio e 
Siriano, ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. per la 
scomparsa dell'amalo manto e pa
dre 

ENZO DI GIACOMO 
Roma. 22 novembre 1986 

F.Ih GIOVANNONI 
Circor.v.nc Ostiense 220/222 

TeL 06/513.7373 
Il Sindacato Nazionale Pensionati 
SPI-CGIL, fraternamente vicino al 
dolorr di Edda e di Arvedo Forni 
segretario generale del sindacato 
per la perdita della madre signora 

VALENTINA COTTI 
si unisce al lutto della famiglia par
tecipando ai funerali che si terranno 
sabato 22 novembre partendo dalla 
Clinica Citta di Roma. 
Roma. 22 novembre 1989 
«»«j«»*jj«j«»«j«jaB«4»«»y»yj«»y»*jH«»y»yfl«jTjj«jTa 

A tir mesi dalla scomparsa di 
LUCIANA SIEGA 

InDKCASSAN 
il marito, la mamma, i figli, la sorel
la e • nipoti la ricordano con immen
so amore e in sua memori» sottoscrì
vono duecentomila lire per IXfaitd. 
Mestre <VEt 22 novembre 1986 

Nel terzo anniversario della scom
parsa della compagna 

OTTAVINA RAMEIUNI 
in VECCU 

la famiglia ricordandola con immu
tato rimpianto a quanti la conobbero 
sottoscrive per l'unild. 
.Genova. Ti novembre 1986 

1 compagni della Sezione comunista 
di i-nnl si astonano al dolore della 
famiglia del compagno Krnesto Mi-
lan per la scomparsa immatura della 
uucara 

SORELLA 
e sottoscrìvono per l Unità. 
Lrinl ITOJ. 22 novembre 19S6 

22.11.1985 22.11 1&S6 
La moglie, la figlia, il genero, i nipo
ti del compagno 

GIUSEPPE ASTORE 
con immutalo affetto Io ricordano 
ad amici e compagni che Io conobbe
ro e stimarono in vita. 
Tonno. 22 novembre I9S6 

A un anno dalla scomparsa del com
pagno 

GIUSEPPE ASTORE 
i compagni Filrtat-Cgil della CdL e 
il Regionale Cgil lo ricordano con 
affetto. 
Tonno. 22 novembre I9S6 

La 23- Sezione del Pei di Tonno. 
nell anniversario della morte, ncor-
da 

GIUSEPPE ASTORE 
indicandolo come esempio di instan
cabile militante e auspicando che i 
compagni da lui tradizionalmente 
incontrati per il tesseramento vo
gliano onorare la sua memoria in 
prono luogo con il nnnovo pieno 
della adesione al Partito Comunista 
Italiano. Sottoscrive per I IMitd. 
Torino, 22 novembre 1986 


